TESI CONGRESSUALE

PARTITO AUTONOMISTA TRENTINO TIROLESE
“Il coraggio di guardare oltre”

di Luca Giuliani

INTRODUZIONE
E’ un onore per il sottoscritto poter presentare una tesi politica al mio partito e sottoporre alla Vostra attenzione alcune delle mie idee, frutto di un partito democratico e maturo.  
Il dibattito fa crescere il partito e lo rende forte di fronte a qualsiasi avversità.

La storia del Partito autonomista è molto travagliata e le discussioni sono state molte e a volte fin troppo decise provocandone forti spaccature che ne hanno rallentato l’azione politica. 
L’unione del PATT e delle Genziane è stato sicuramente un lavoro voluto e cercato dal nostro Segretario Provinciale Ugo Rossi che con perseveranza ha riproposto un’unica linea di partito, quindi in questa sede voglio ringraziarlo per aver fatto riappacificare due fratelli che da tempo stavano litigando.
Oggi siamo riuniti per scegliere il successore di Ugo Rossi, e non è cosa sicuramente facile, chi lo sostituirà avrà un fardello enorme da portare, una grande responsabilità. Però non dobbiamo avere paura dei cambiamenti in quanto un grande partito deve dimostrare di avere alternative altrimenti significa che non c’è futuro. Chiunque sia il segretario alla fine di questo congresso, dovrà essere aiutato da tutti nel portare avanti le nostre istanze autonomistiche e nessuno dovrà sottrarsi a tale compito.
Voglio approfittare di questo momento per ringraziare tutte quelle persone che si dedicano al Partito con perseveranza e continuità perché credono nei valori che noi rispecchiamo, perché molte volte, in particolare in queste occasioni ci si dimentica, che chi fa grande un partito sono loro, siete Voi, oggi qui presenti. 
LA POLITICA ATTUALE
Il Partito Autonomista in questi anni attraverso la sua classe dirigente e amministrativa ha sicuramente svolto un ottimo lavoro, lavoro che dovrà essere continuato per riportare il nostro partito ai fasti dell’anno 1993 quando nelle elezioni provinciali avevamo superato la soglia del 20 % . Sogno ? Io non credo, si sono ricreate le condizioni per poter crescere, perché abbiamo saputo interpretare il pensiero dei Trentini, ma chi meglio di noi poteva farlo? Anni di lavoro in prima linea sul territorio per il territorio, a difesa della nostra gente per costruire le condizioni migliori per tutti noi. 
I partiti che non hanno una storia, non hanno valori, non danno garanzia di continuità e la gente si sente abbandonata e confusa ogni volta che ci sono cambiamenti, noi siamo rimasti autonomisti per 60 anni e come tale siamo un riferimento certo.
Il rafforzamento del PATT nell’elettorato trentino ci apre degli spiragli che fino a pochi anni fa erano impensabili per noi autonomisti, per rivendicare la presidenza della Giunta provinciale.
Aver gestito la Sanità senza contraccolpi negativi, cosa non facile come la storia insegna, aver contribuito alla nascita dell’Euregio quale passo fondamentale, oltre che per i progetti importanti previsti, per aver unito ancora di più culture che sembravano distanti tra loro, aver contribuito a rinsaldare i rapporti con la SVP per aiutarsi in una reciproca battaglia a difesa della nostra autonomia e molto altro che in questo contesto non voglio riprendere per non tediarvi, ci garantisce un posto di diritto nella futura gestione del Trentino.        

Un lavoro dedicato alla nostra gente per la nostra gente, cosa che in nessun partito che abbia una connotazione nazionale sia mai accaduto.

Basta vedere negli ultimi tempi gli attacchi che attraverso i media sono arrivati alla nostra autonomia da parte di partiti nazionali, attacchi che ciclicamente ritornano in auge da parte di soggetti che si sentono probabilmente  i paladini della giustizia in cerca di visibilità. Qualcuno dovrebbe fermarsi a riflettere quanto l’autogoverno del Trentino non sia un’ingiustizia, un privilegio, ma potrebbe essere un’opportunità anche per le altre Regioni se gestito con determinati criteri e canoni, anche perché ben sappiamo che ci sono delle Regioni Autonome che ben percependo ben di più di quello che le stesse producono non sono così virtuose, e per questo mi domando come mai non sono oggetto di denigrazione da parte dei paladini della giustizia ? 

La cosa che ritengo più pericolosa è che a forza di sentir parlare di Trentino privilegiato dall’Autonomia, qualche Trentino comincia a pensare che sia vero senza però sapere il perchè noi siamo Autonomi e l’importanza di esserlo in  una Provincia come la nostra. Tanto è stato fatto dalla dirigenza per sanare questi “GAP” formativi tra le nostre nuove generazioni creando incontri nelle varie località e cominciando in alcune strutture scolastiche a portare delle pillole di autonomia. Anche la prossima classe dirigente dovrà insistere su questa strada in quanto ricordiamo che se non fosse così, sempre più persone Trentine penseranno che siamo privilegiati perdendo l’autogoverno e vanificando tutte le nostre battaglie.

LA VISIONE FUTURA  

Uno degli aspetti che ritengo prioritario per la nuova classe dirigente è che sia ben chiaro che non possiamo andare avanti così,  sempre nella scomoda situazione di dover arroccarci nel nostro Trentino per difenderci dagli attacchi alla nostra Autonomia da parte  delle altre Regioni o dallo Stato è giunta l’ora di passare all’attacco per non continuare negli anni a dover dissipare le nostre risorse economiche finanziarie e le nostre competenze  in ragione di continui sacrifici per un mal governo che non dipende da noi. Ho l’impressione che con questa manovra di governo chi pagherà saranno sempre i soliti noti, e tra quelli ci siamo sicuramente noi. Per questo dopo aver stretto i rapporti con la SVP, dopo aver creato l’Euregio (come accennavo pocanzi) abbiamo il dovere di volgere lo sguardo  a Roma e trovare le forze per andare a difenderci in quella sede. Non ci sono solo nemici dell’Autonomia Trentini, ci sono anche persone che l’apprezzano e che vorrebbero averla come forma di governo anche per la loro Regione. Per questo io dico che è fondamentale creare un organismo nazionale che preveda la confederazione dei partiti autonomistici dell’arco Alpino che vada in prima persona a difendere le nostre istanze e che dia la possibilità alle altre Regioni di autogovernarsi. 

Io sono sicuro che tale situazione oltre che essere reale, avrebbe un seguito e un successo incredibile in quanto ogni Regione in particolare al Nord vorrebbe autogovernarsi.   
Ricordate tra l’altro che tale situazione porterebbe alla disfatta della Lega Nord in quanto partito inconcludente e invece noi portatori di interessi e di un esempio di autogoverno che possiamo affermare con certezza funzioni e potrà funzionare per tutte le altre Regioni.  
Ci sarebbero altri temi da approfondire ma non è questo il momento per dilungarsi, vorrei solo, considerato che sono un amministratore della Comunità di Valle poter esprimere un pensiero su questo nuovo ente. 
Tanto si è detto in questi tempi sulle Comunità di Valle, visto il referendum che si presenta alle porte, ma poco la gente ha capito. Io ritengo in primis che sicuramente bisogna modificare alcune parti della legge, in quanto alcune Comunità di Valle sono sicuramente troppo affollate per essere efficienti ma il concetto finale è sicuramente interessante. Parto dal principio che tale organismo dovrà riuscire a riunire più servizi per creare economie di scala e ridurre i costi correnti delle varie amministrazioni. Economie di scala che non si ottengono unendo i comuni ma piuttosto unificando i servizi. I comuni sono presidi sul territorio, permettono il mantenimento delle tradizioni, rappresentano la nostra storia e sono elemento di cultura per il futuro. E’ palese che tali vantaggi non possano essere subito visibili, il processo di razionalizzazione dei costi e la messa in opera abbisogna di un’intera legislatura. Una  società commerciale normalmente il primo anno di vita ha una perdita, il secondo è in pareggio dal terzo in poi c’è l’utile, se non ci fosse sarebbe giusto chiuderla. 

Ricordo che tale referendum è stato proposto dalla Lega Nord quel soggetto inconcludente che opera solo con l’obbiettivo di distruggere e qualcuno dovrebbe porsi questo dubbio quando parla delle Comunità di Valle. 
CONCLUSIONI

Sicuro che il Partito Autonomista potrà diventare un protagonista non soloa livello provinciale ma soprattutto nazionale, auguro ai nuovi vertici buon lavoro, consapevoli che tutti quelli che oggi hanno partecipato a questo congresso sapranno seguirvi e appoggiarvi nelle scelte future.  
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